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	REGOLAMENTO 
determinazione e ripartizione

dell’ INCENTIVO per funzioni tecniche



REGOLAMENTO 
RECANTE NORME PER  LA DETERMINAZIONE E LA RIPARTIZIONE DELL’ INCENTIVO PER LE FUNZIONI TECNICHE
(di cui all’art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016, come modificato dall’art. 76 del D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56)
Approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n°   69/2019        
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Art. 1.  OBIETTIVI, FINALITA’ ED AMBITO DI APPLICAZIONE

1. Il presente regolamento è emanato ai sensi dell'articolo 113 del D.Lgs. n. 50/2016 ed ha per oggetto la determinazione e la ripartizione degli incentivi per le funzioni tecniche e si applica nel caso di appalti di opera pubbliche, servizi e forniture, come modificato dall’art. 76 del D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56, e si applica nel caso di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture;
2. All’ interno del presente regolamento il Codice dei contratti pubblici approvato con D.Lgs. n. 50/2016 e oggetto di disposizioni integrative e correttive ad opera del D.Lgs. 56 del 2017, viene menzionato come “Codice”;
3. L'attribuzione dell'incentivo è finalizzata alla valorizzazione delle professionalità interne ed all'incremento della produttività del personale impegnato nelle attività di cui al presente regolamento per come individuate dal dirigente/responsabile ed inserito nello specifico gruppo di lavoro;
4. Le somme sono costituite dalla percentuale dell'importo posto a base di gara. Esse sono inserite in uno specifico Fondo, che è all’interno della parte variabile delle risorse decentrate, ai sensi dell’articolo 67, comma 3, lettera c) del CCNL 21.05.2018;
5. Tali compensi sono riconosciuti  per le attività di programmazione della spesa per investimenti, per la verifica preventiva dei progetti di predisposizione e di controllo delle procedure di bando e di esecuzione dei contratti pubblici, di responsabile unico del procedimento, di direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità , di collaudatore statico ove necessario per consentire l'esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti;
6. Gli incentivi di cui al presente regolamento non possono essere corrisposti ai dirigenti;
Art. 2.  QUANTIFICAZIONE DELLE RISORSE

1. Le risorse destinate alla incentivazione del personale per la realizzazione di opere pubbliche e gli appalti di forniture e servizi sono pari al 2% dell’importo posto a base di gara, Iva esclusa, senza considerare eventuali ribassi nella aggiudicazione;
Esse sono comprese nel QUADRO ECONOMICO;
2. La somma complessiva destinata ad incentivo è calcolata secondo le percentuali, per scaglioni, come individuate nella sottostante TABELLA A;
TABELLA A: 
	IMPORTO A BASE DI GARA
	PERCENTUALE (%) DEL FONDO INCENTIVANTE

Comprensivo di oneri previdenziali e assistenziali a carico del COMUNE DI SUELLI

	Importo Inferiore a euro 1.000.000,00
	2,00 %

	Da euro 1.000.000 a euro 2.000.000,00
	1,90 %

	Da euro 2.000.000,00 a Soglia Comunitaria
	1,80 %

	Importo Superiore Alla Soglia Comunitaria
	1,70 %


3. Il compenso determinato è comprensivo anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell'amministrazione;
4. La quantificazione e liquidazione del fondo sarà fatta distintamente per ciascuna opera o lavoro;
5. Nel caso in cui non sia attestata da parte del dirigente una causa di complessità tali risorse sono ridotte entro il tetto massimo dello 0,3% con riferimento all’importo posto a base di gara in assenza di cause di complessità;
6. Le cause di complessità sono per le opere pubbliche le seguenti:

a) multidisciplinarità del progetto: ipotesi in cui alla redazione del progetto hanno concorso molteplici specializzazioni e se, quindi, lo stesso è costituito da più sottoprogetti specialistici (impianti - strutture - studi - prove);

b) accertamenti e indagini: ipotesi di ristrutturazione, adeguamento e completamento e, in generale, se gli studi preliminari del progetto eccedono quelli normalmente richiesti o vi siano state difficoltà operative e logistiche nel corso delle indagini preliminari e degli accertamenti sopralluogo;

c) soluzioni tecnico-progettuali: ipotesi di adozione di soluzioni progettuali che hanno richiesto studi e/o articolazioni più o meno originali o impiego di materiali o tecniche costruttive sperimentali o originali sui quali sono stati effettuati studi o sperimentazioni;

d) progettazione per stralci: ipotesi di difficoltà connesse alla redazione di stralci funzionali, con particolare riferimento alla complessità delle calcolazioni tecniche e computistiche occorrenti;
7. Per i servizi le cause di complessità sono le seguenti: settori sociali innovativi e di particolare rilevanza sociale, di rilevanza sociale nei settori della ristorazione, servizi educative e dei beni culturali;
8. Per le forniture le cause di complessità sono le seguenti: innovative nei settori speciali e di particolare rilevanza sociale, rilevanza sociale nei settori della ristorazione, servizi educative e dei beni culturali;
9. Non hanno diritto a percepire il compenso incentivante:

· il Responsabile (R.U.P.) per la violazione degli obblighi imposti a suo carico e che non svolga i compiti assegnati con la dovuta diligenza;

· i dipendenti incaricati della direzione lavori o del collaudo che violino gli obblighi posti a loro carico dalla legge o dal regolamento generale o che non svolgano i compiti loro assegnati con la dovuta diligenza;
10.  Quando il ritardo della consegna degli elaborati progettuali superi il termine assegnato, salvo proroghe concesse ovvero per cause di forza maggiore debitamente motivate, si applicano le seguenti penalità:

· Fino ad un terzo del termine assegnato, riduzione del 30%;

· Fino alla metà del termine assegnato, riduzione del 50%;

· Fino a due terzi del termine assegnato, riduzione del 70%;

· Oltre due terzi del termine assegnato, azzeramento del compenso incentivante;
11.  L'accertamento della sussistenza di una delle ipotesi di cui ai precedenti commi 6 e 7 è di competenza del Segretario Comunale, sentita la Giunta Comunale;
12.  Nell'ipotesi in cui ricorra una delle fattispecie di cui ai precedenti commi, l’Ente ha diritto di riprendere quanto eventualmente già corrisposto, salvo il risarcimento del danno qualora ne ricorrano i presupposti;
Art. 3.  DESTINAZIONE DELLE RISORSE

1. L’80% del “FONDO” di cui al presente regolamento è ripartito con le regole tra il personale che ha partecipato alla programmazione, progettazione e realizzazione dell’opera pubblica e/o all’appalto di servizi e di forniture, ivi compreso il personale della centrale unica di committenza;
2. Il restante 20% è destinato all'acquisto da parte dell'ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione, di implementazione delle banche dati per  il controllo e il miglioramento della capacità di spesa per centri di costo ovvero all'ammodernamento e all'accrescimento  dell'efficienza dell'ente e dei servizi ai cittadini, nonchè alla attivazione di tirocini formative e di orientamento ed al finanziamento di dottorati di ricerca nelle materie relative ai contratti pubblici. A tal fine queste risorse possono essere destinate all’incremento della parte variabile del fondo per le risorse decentrate ex articolo 67, comma 5, del CCNL 21.05.2018;
Art. 4.  PRESUPPOSTI

1. I compensi di cui al presente regolamento possono essere ripartiti solamente tra i dipendenti dell’ente pubblico, compresi quelli a tempo determinato, che svolgono le funzioni di cui al presente regolamento, nonché ai dipendenti di altre amministrazioni che sono utilizzati ai sensi delle previsioni sulle gestioni associative a cui sono stati affidati formalmente gli incarichi di cui alla presente parte del regolamento con provvedimento del dirigente/responsabile, garantendo una opportuna rotazione, nel rispetto della competenza ed esperienza professionale. In tali incarichi devono essere anche individuati tutti i soggetti individuati, anche con compiti di supporto;
2. Tali incarichi possono, con provvedimento motivato, essere modificati o revocati, sentito il responsabile del procedimento, e fissando la misura dell'incentivo maturato per le attività svolte; 

3. Lo stesso dirigente/responsabile verifica, prima della liquidazione dei compensi in oggetto, il raggiungimento degli obiettivi fissati e dei vincoli dettati dal presente regolamento;
4. I soggetti destinatari di questa incentivazione sono per le opere ed i lavori coloro che svolgono le seguenti attività:

a) Programmazione della spesa per investimenti;
b) Verifica preventive dei progetti, predisposizione e controllo delle procedure di bando;

c) Responsabile Unico del Procedimento;

d) Direzione dei lavori e/o Sicurezza nella fase della esecuzione;

e) Collaudo statico;

f) Collaudo tecnico amministrativo o Certificato di regolare esecuzione;

g) Centrale Unica di Committenza;
5. I soggetti destinatari di questa incentivazione sono per gli appalti di servizi e forniture coloro che svolgono le seguenti attività:

a) Programmazione della spesa per investimenti;
b) Verifica preventive dei progetti, predisposizione e controllo delle procedure di bando;

c) Responsabile Unico del Procedimento;

d) Direzione della esecuzione ovvero controllo di esecuzione dei contratti;

e) Verifica di Conformità Finale;

f) Centrale Unica di Committenza;
Art. 5.  RIPARTIZIONE

1. L’80% del “Fondo” è ripartito, dando applicazione alle previsioni dettate dalla contrattazione collettiva decentrata integrativa per come riassunte nelle tabelle allegate al presente articolo; 
2. Sono inclusi nel limite del 2% gli oneri previdenziali ed assistenziali a carico dell'Amministrazione; 

3. L'importo complessivo degli incentivi corrisposti nel corso dell'anno ad ogni singolo dipendente, ivi compresi quelli erogati allo stesso titolo da parte di altre PA, non può superare il 50% del trattamento economico complessivo annuo lordo, tenuto conto anche degli incentivi corrisposti da altre amministrazioni;
4. I pagamenti sono disposti dal dirigente/responsabile una volta che le attività siano state interamente svolte con esiti positivi;
	OPERE E LAVORI

	FUNZIONE SVOLTA
	PERCENTUALE (%)

	Programmazione della Spesa per Investimenti
	9,00 %

	Verifica preventive dei progetti, predisposizione e controllo delle Procedure di Bando
	13,50 %

	Responsabile Unico del Procedimento (ed eventuali collaboratori)
	38,25 %

	Direzione dell’esecuzione e/o sicurezza nella fase della esecuzione
	15,75 %

	Collaudo statico
	6,75 %

	Collaudo tecnico amministrativo o certificato di regolare esecuzione
	6,75 %

	Centrale Unica di Committenza
	10,00 %


Nel caso in cui non si ricorra alla Centrale Unica di Committenza, la quota del 10% verrà distribuita per il 5% alla fase di PROGRAMMAZIONE DELLA SPESA PER INVESTIMENTI e per il 5% alla fase di VERIFICA PREVENTIVE DEI PROGETTI, predisposizione e controllo delle procedure di bando.
Art. 6.  RIPARTIZIONE DEL COMPENSO INCENTIVANTE PER FASI
Il compenso incentivante previsto, determinato per ciascun intervento, nella misura complessiva stabilita secondo il criterio di cui al successivo comma 2 del presente articolo, è disposto con determinazione di liquidazione, tra il personale indicato nell’art. 4, preventivamente individuato con determinazione dello stesso Responsabile di Servizio competente, sarà altresì verificato il rispetto della disposizione di cui all’ art 31 comma 12 del Dlgs 50/2016 da parte del Nucleo di valutazione, con eventuali applicazioni di penali nella misura fissata da tale organismo, tenuto conto delle eventuali decurtazioni per ritardi o inadempienze.
1. La ripartizione tiene conto delle responsabilità professionali connesse alle singole prestazioni da svolgere; a tal fine si dovrà far riferimento alla seguente TABELLA :
	PRESTAZIONI
	SOGGETTI
	PERCENTUALE TOTALE 

SULL’ INCENTIVO MASSIMO STABILITO

(Ai sensi dell’art. 5 del regolamento)

	ATTIVITÀ DEL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO (RUP)


	R.U.P. 28,68%, di cui:
· per fase programmatoria e di verifica progettuale: 11,48 %
· per fase controllo procedure di bando e di affidamento incarichi/prestazioni: 7,64 %
· per fase di esecuzione prestazioni: 9,56%
COLLABORATORI DEL R.U.P. : 9,57%, di cui:

· per fase programmatoria e di verifica progettuale: 3,82%
· per fase controllo procedure di bando e di affidamento incarichi/prestazioni: 3,82%
· per fase di esecuzione prestazioni: 1,93%
(in caso di assenza di collaboratori al R.U.P., spetta per INTERO il 38,25%)
	38,25%

	PROGRAMMAZIONE DELLA SPESA PER INVESTIMENTI
	· Soggetto che programma la spesa (può coincidere col RUP): 6%
· Collaboratori: 3%
(In assenza di collaboratori, spetta per INTERO al soggetto che predispone il programma programma il 9%)
	9,00%

	VERIFICA PREVENTIVE  E CONTROLLO DELLE PROGETTI, PREDISPOSIZIONE  E CONTROLLO DELLE PROCEDURE DI BANDO
	· Soggetto che effettua le verifiche/controlli e predispone e controllo le procedure di bando (può coincidere con il RUP) : 10%
· Collaboratori: 3,5%
(In assenza di collaboratori, spetta per INTERO al soggetto che effettua verifiche/controlli e predispone e controlla la procedure di bando  il 13,5%)
	13,5%

	DIREZIONE DELL’ESECUZIONE E/O SICUREZZA NELLA FASE DELL’ESECUZIONE
	· Direttore dell’esecuzione: 11%
· Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione (se il Direttore dei lavori non ha la necessaria abilitazione): 3%
· Collaboratori: 1,75%
(In assenza di diverso  coordinatore della sicurezza  in fase di esecuzione e di collaboratori, spetta per INTERO al direttore dell’esecuzione il 15,75%)
	15,75%

	COLLAUDO STATICO
	· Collaudatore/i: 5,5%
· Collaboratori: 1,25%
(In assenza di collaboratori, spetta per INTERO al collaudatore il 6,75%)
	6,75%

	COLLAUDO TECNICO AMMINISTRATIVO O CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE
	· Collaudatore/i: 5,5%

· Collaboratori: 1,25%

(In assenza di collaboratori, spetta per INTERO al collaudatore il 6,75%)
	6,75%


2. Le percentuali riportate a fianco di ciascuna tipologia d'incarico possono essere  sommate in caso di cumulo di incarichi;
3. Le percentuali di attribuzione riferite alle figure interessate, costituenti il gruppo di lavoro, potranno essere confermate o variate al momento della costituzione del gruppo di lavoro o in fase di liquidazione in relazione all'attività realmente svolta. Ogni variazione dovrà essere adeguatamente motivata;
4. In caso di incarichi esterni relativi ad una o più delle singole fasi sopra richiamate, ossia di direzione lavori/dell’esecuzione, coordinamento della sicurezza, collaudo, saranno riconosciuti i compensi incentivanti per le sole attività effettivamente svolte all’interno;
5. Qualora il procedimento di realizzazione dell'intervento si arresti per scelte o motivazioni non dipendenti dal personale incaricato, il compenso incentivante è corrisposto esclusivamente in relazione all'attività già espletate; 

6. La corresponsione del compenso incentivante non sarà riconosciuta qualora il procedimento si sia interrotto, per qualsiasi causa, prima che venga bandita la procedura selettiva del contraente;
7. Gli oneri per l’ente inerenti gli incentivi di cui al presente regolamento, fanno carico agli stanziamenti previsti per la realizzazione delle singole prestazioni negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti;
Art. 7.  CORRELAZIONE CON IL SALARIO ACCESSORIO

1. La indennità di risultato dei titolari di posizione organizzativa e la indennità di produttività, giusta previsione della contrattazione decentrate, sono tagliate, nel caso in cui superino i valori di cui alla tabella allegata al presente articolo, nella misura prevista di seguito:

	COMPENSO PROFESSIONALE
	TAGLIO DELLA RETRIBUZIONE DI RISULTATO/PRODUTTIVITÀ

	Da 3.001,00 a 15.000,00
	20% 

	Oltre 15.000,00 euro
	50% 


Art. 8. DISPOSIZIONI TRANSITORIE

1. Le norme di cui alla presente parte del regolamento si applicano alle attività svolte a partire dal XX Gennaio 2019;
2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si fa rinvio al Dlgs 50/2016 ed alle disposizioni vigenti in materia;

Art. 9. ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO

1. Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della deliberazione di Giunta Comunale di approvazione.
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